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LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI

LEGGE 24 febbraio 2023, n. 14.

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge
29 dicembre 2022, n. 198, recante disposizioni urgenti in ma-
teria di termini legislativi. Proroga di termini per l’esercizio
di deleghe legislative.

La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica
hanno approvato;

IL PRESIDENTE DELLAREPUBBLICA

PROMULGA

la seguente legge:

Art. 1.

1. Il decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, recante
disposizioni urgenti in materia di termini legislativi, è con-
vertito in legge con le modificazioni riportate in allegato alla
presente legge.
2. Il decreto-legge 11 gennaio 2023, n. 4, è abrogato. Re-

stano validi gli atti e i provvedimenti adottati e sono fatti
salvi gli effetti prodottisi e i rapporti giuridici sorti sulla base
del medesimo decreto-legge n. 4 del 2023.
3. I termini per l’adozione delle disposizioni integrative e

correttive dei decreti legislativi attuativi della legge 8 agosto
2019, n. 86, sono prorogati di duemesi, decorrenti dalla data
di rispettiva scadenza, limitatamente ai decreti legislativi per
i quali i medesimi termini non sono scaduti alla data di en-
trata in vigore della presente legge.
4. All’articolo 15, comma 1, alinea, della legge 4 agosto

2022, n. 127, dopo le parole: «del 29 aprile 2021,» sono in-
serite le seguenti: «entro il 31 maggio 2023,».
5.All’articolo 1, comma 1, della legge 22 dicembre 2021,

n. 227, le parole: «entro venti mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge» sono sostituite dalle seguenti:
«entro il 15 marzo 2024».
6. All’articolo 2 della legge 15 luglio 2022, n. 106, le pa-

role: «nove mesi», ovunque ricorrono, sono sostituite dalle
seguenti: «ventiquattro mesi».
7. Alla legge 7 aprile 2022, n. 32, sono apportate le se-

guenti modificazioni:
a) all’articolo 2, comma 1, le parole: «dodici mesi»

sono sostituite dalle seguenti: «ventiquattro mesi»;
b) all’articolo 6, comma 1, le parole: «dodici mesi»

sono sostituite dalle seguenti: «ventiquattro mesi».
8. Alla legge 5 agosto 2022, n. 118, sono apportate le se-

guenti modificazioni:
a) all’articolo 2, comma 1, le parole: «entro sei mesi»

sono sostituite dalle seguenti: «entro undici mesi»;
b) all’articolo 4, dopo il comma 4 è inserito il seguente:
«4-bis. Fino all’adozione dei decreti legislativi di

cui al presente articolo, è fatto divieto agli enti concedenti
di procedere all’emanazione dei bandi di assegnazione del-
le concessioni e dei rapporti di cui all’articolo 3, comma 1,
lettere a) e b)».

9. All’articolo 26, comma 4, della legge 5 agosto 2022,
n. 118, le parole: «dodici mesi» sono sostituite dalle se-
guenti: «sedici mesi».
10. La presente legge entra in vigore il giorno suc-

cessivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale.
La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà

inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 24 febbraio 2023

MATTARELLA

MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri

Visto, il Guardasigilli: NORDIO

ALLEGATO

MODIFICAZIONI APPORTATE IN SEDE DI CON-
VERSIONE AL DECRETO-LEGGE 29 DICEMBRE
2022, N. 198.

All’articolo 1:
al comma 2, lettera b), le parole: «, ovunque ricor-

rono,» sono soppresse;
al comma 6, lettera a), alle parole: «comma 162»

è premessa la seguente: «al»;
al comma 8, capoverso 7, dopo le parole: «articoli

13, comma 5,» è inserita la seguente: «e»;
al comma 10, dopo le parole: «comma 917,» è in-

serita la seguente: «alinea,»;
al comma 15, le parole: «per il triennio 2019/2021

e per il triennio 2020/2022» sono sostituite dalle seguenti:
«per il triennio 2019-2021 e per il triennio 2020-2022»;

dopo il comma 18 sono inseriti i seguenti:
«18-bis. Il Ministero della cultura è autorizzato,

entro il 31 dicembre 2023, mediante scorrimento della gra-
duatoria finale di merito del concorso pubblico, per esami,
per il reclutamento di 1.052 unità di personale non dirigen-
ziale a tempo indeterminato, da inquadrare nella IIArea, po-
sizione economica F2, profilo professionale di assistente alla
fruizione, accoglienza e vigilanza, pubblicato nellaGazzetta
Ufficiale, 4ª serie speciale, n. 63 del 9 agosto 2019, come
successivamente modificato con provvedimento pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale, 4ª serie speciale, n. 53 del 6 luglio
2021, ad assumere fino a 750 unità di personale a valere sulle
vigenti facoltà assunzionali. In ragione dell’entrata in vigore
del contratto collettivo nazionale di lavoro del personale del
Comparto funzioni centrali per il triennio 2019-2021, le uni-
tà di personale reclutate mediante lo scorrimento di gradua-
toria di cui al primo periodo sono inquadrate nell’Area degli
assistenti, corrispondente alla previgente IIArea.
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stano iscritti nell’elenco nazionale i soggetti già inseriti
nell’elenco stesso alla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto»;

il comma 5 è sostituito dal seguente:
«5.All’articolo 5-bis del decreto-legge 19maggio

2020, n. 34, convertito, conmodificazioni, dalla legge 17 lu-
glio 2020, n. 77, dopo il comma 1 sono aggiunti i seguenti:

“1-bis. Il termine per l’assolvimento dell’ob-
bligo formativo, ai sensi dell’articolo 16-bis del decreto
legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, per il triennio 2020-
2022 è prorogato al 31 dicembre 2023. Il triennio formativo
2023-2025 ed il relativo obbligo formativo hanno ordinaria
decorrenza dal 1° gennaio 2023.

1-ter. La certificazione dell’assolvimento
dell’obbligo formativo per i trienni 2014-2016 e 2017-2019
può essere conseguita, in caso di mancato raggiungimento
degli obblighi formativi nei termini previsti, attraverso cre-
diti compensativi definiti con provvedimento della Commis-
sione nazionale per la formazione continua”»;

al comma 6, le parole: «sino al 31 dicembre 2023»
sono sostituite dalle seguenti: «sino al 31 dicembre 2024 e
sono estese all’invio del numero di ricetta elettronica (NRE)
a mezzo di posta elettronica»;

al comma 7:
alla lettera b), alle parole: «per gli anni 2023 e

2024,» è premesso il seguente segno di interpunzione: «,»;
alla lettera c), alle parole: «per gli anni 2023 e

2024,» è premesso il seguente segno di interpunzione: «,»;
dopo il comma 7 è inserito il seguente:
«7-bis. Il Patto per la salute 2019-2021 è proro-

gato fino all’adozione di un nuovo documento di program-
mazione sanitaria. Gli obiettivi indicati nelle schede n. 4 e
n. 11 del suddetto Patto sono perseguiti in coordinamento
con le disposizioni di cui al decreto legislativo 23 dicembre
2022, n. 200, recante riordino della disciplina degli Istituti di
ricovero e cura a carattere scientifico, garantendo ai cittadini
l’equo accesso a tutte le prestazioni di alta specialità rese dai
predetti Istituti in coerenza con la domanda storica di cui al
comma 496 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2020,
n. 178»;

dopo il comma 8 sono inseriti i seguenti:
«8-bis.All’articolo 9-ter, comma 9-bis, del decre-

to-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, le parole: “entro trenta
giorni dalla pubblicazione dei provvedimenti regionali e
provinciali” sono sostituite dalle seguenti: “entro il 30 aprile
2023”.

8-ter. Al comma 1 dell’articolo 3-quater del de-
creto-legge 21 settembre 2021, n. 127, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 19 novembre 2021, n. 165, al primo
periodo, le parole: “Fino al termine dello stato di emergenza
di cui all’articolo 1 del decreto-legge 23 luglio 2021, n. 105,
convertito, con modificazioni, dalla legge 16 settembre
2021, n. 126” sono sostituite dalle seguenti: “Fino al 31 di-
cembre 2023” e le parole: “quattro ore” sono sostituite dalle
seguenti: “otto ore”.

8-quater. All’articolo 25, comma 4-duodecies,
del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8,

il secondo periodo è sostituito dai seguenti: “Per l’an-
no 2023, il credito d’imposta di cui al primo periodo è
attribuito, alle medesime condizioni ivi previste, anche
nell’ambito delle attività istituzionali esercitate in regime
d’impresa, fermo restando il limite massimo di 10 milioni
di euro per l’anno 2023. L’efficacia delle misure previste
dalle disposizioni di cui al periodo precedente è subordi-
nata, ai sensi dell’articolo 108, paragrafo 3, del Trattato
sul funzionamento dell’Unione europea, all’autorizzazio-
ne della Commissione europea su richiesta del Ministero
della salute”»;

dopo il comma 9 sono aggiunti i seguenti:
«9-bis. È istituito nello stato di previsione

del Ministero della salute un fondo denominato “Fondo
per l’implementazione del Piano nazionale 2023-2027 -
PON”, con una dotazione pari a 10 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2023 al 2027, destinato al poten-
ziamento delle strategie e delle azioni per la prevenzione,
la diagnosi, la cura e l’assistenza al malato oncologico,
definite dal Piano oncologico nazionale 2023-2027.

9-ter. Con decreto del Ministro della salute, da
adottare entro centoventi giorni dalla data di entrata in vi-
gore della legge di conversione del presente decreto, sono
individuati i criteri e le modalità di riparto tra le regioni
e le province autonome di Trento e di Bolzano del Fondo
di cui al comma 9-bis da destinare, in base alle specifiche
esigenze regionali, al raggiungimento della piena opera-
tività delle reti oncologiche regionali, al potenziamento
dell’assistenza domiciliare e integrata con l’ospedale e i
servizi territoriali, nonché ad attività di formazione de-
gli operatori sanitari e di monitoraggio delle azioni poste
in essere. Alla copertura degli oneri derivanti dal com-
ma 9-bis, pari a 10 milioni di euro per ciascuno degli anni
dal 2023 al 2027, si provvede mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2023-2025,
nell’ambito del programma “Fondi di riserva e speciali”
della missione “Fondi da ripartire” dello stato di previsio-
ne del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno
2023, allo scopo utilizzando l’accantonamento relativo al
Ministero della salute.

9-quater. All’articolo 4, comma 2, del decreto-
legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15, le paro-
le: “31 dicembre 2022” sono sostituite dalle seguenti:
“31 dicembre 2023”.

9-quinquies. All’articolo 29, comma 1, secondo
periodo, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021,
n. 106, le parole: “31 dicembre 2022” sono sostituite dal-
le seguenti: “31 dicembre 2023”.

9-sexies. All’articolo 1, comma 893, della leg-
ge 30 dicembre 2021, n. 234, le parole: “da adottare entro
dodici mesi dalla data di entrata in vigore della presente
legge” sono sostituite dalle seguenti: “da adottare entro
ventiquattro mesi dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge”.

9-septies. In considerazione delle ulteriori spe-
se sanitarie rappresentate dalle regioni e dalle province
autonome di Trento e di Bolzano sostenute nel 2022, le
medesime regioni e province autonome possono rende-

l.pala
Evidenziato


